
 

 

CORSO DI SOCCORSO AVANZATO IN 

AREE REMOTE ( 16 ORE) 
PREMESSA  

L’attività di Guida Escursionistica richiede, tra le altre,  la 
capacità di soccorso  su terreno impervio ove sono possibili  
frane ed, in inverno, valanghe, e di difficile raggiungimento 
da parte dei mezzi di soccorso tradizionali  : aperta 
campagna, media montagna, collina,  argine di corsi 

d’acqua.  
Scopo del corso che veniamo a proporre al Vs. attenzione è 
quello di fornire le necessarie conoscenze, capacità e 
competenze per affrontare con sicurezza ogni evento che 
metta in pericolo la salute degli utenti a Voi affidati 

OBIETTIVI FORMATIVI  

OBIETTIVI FORMATIVI FONDAMENTALI DEL CORSO  
 
OBIETTIVI COGNITIVI: 

• Autoprotezione e conoscenza del rischio evolutivo in ambiente 
impervio  

• Primo Soccorso  in ambiente impervio  

• Conoscenza delle procedure di intervento dei soccorsi 
istituzionali 

• Conoscenza delle procedura di ausilio all’evacuazione del ferito 
con aeromobile 

OBIETTIVI PSICOMOTORI: 

• Movimento su terreno impervio 

• Utilizzo dei materiali di soccorso 

A S S O C I A Z I O N E   

“ R E S C U E  F R O G ”  

S E T T O R E  F O R M A Z I O N E  

 



• Uso di strumenti di contingenza in sostituzione dei dispositivi 
dedicati al soccorso 

• Organizzazione delle operazioni di  soccorso 
OBIETTIVI PSICOAFFETTIVI: 

• Capacità di lavoro in team 

• Cultura della sicurezza e della gestione del rischio 

• Cooperazione con le  componenti istituzionali del soccorso 

ARGOMENTI DEL CORSO 

MODULO A: IL PRIMO SOCCORSO AVANZATO: 
 
Argomento 1: la sindrome da sospensione e da schiacciamento; 
procedure in caso di incidente da frana o valanga  
Argomento 2 : il mal d’altitudine, l’edema polmonare da alta quota, 
l’edema cerebrale da alta quota 
Argomento 3: intervento in caso di emorragie massive,  
Argomento 4: Uso dei Materiali della Cassetta di Primo Soccorso ( 
Bende, Garze, Suture in Cerotto) 
 
MODULO B: I MATERIALI DI SOCCORSO: 
Argomento 1: Lo zaino e i materiali da soccorso (attrezzatura 
individuale, composizione dello zaino da soccorso) 
Argomento 2: Le barelle tecniche (barelle da soccorso tecnico, in spazi 
confinati, in montagna) 
Argomento 3: Tecniche di preparazione delle barelle speciali (imbraco 
da sollevamento, attrezzamento da traslazione, imbraco da 
scivolamento) 
Argomento 4: Triangoli e galleggianti da evacuazione 
Prova Pratica: L’utilizzo in sicurezza dei vari modelli di barella in 
dotazione 
 
MODULO C: L’AVVICINAMENTO ALL’AEROMOBILE: 
Argomento 1: Comunicazioni con l’aeromobile: principi e procedure 
(segnali radio e segnali manuali) 
Argomento 2: Procedure di sicurezza nell’avvicinamento all’aeromobile 
e i segnali da terra 
Argomento 3: La preparazione del paziente al trasporto aereo (i 
materiali a depressione, gli stress fisiologici del volo) 
Argomento 4: Allestimento di una aerosuperficie di emergenza diurna 
Argomento 5: Allestimento di una aerosuperficie di emergenza 
notturna 
Argomento 6: Triage Aeronautico (priorità di caricamento e scarico del 
paziente) 
Argomento 7: La sicurezza a bordo dell’aeromobile 
 
MODULO D: TRASLAZION I DELLA BARELLA : 
Argomento 1: L’accompagnamento del ferito lungo le traslazioni 
Argomento 2: Le traslazioni verticali, orizzontali e oblique (tecniche, 
ancoraggi e sicurezze) 



Argomento 3: Lo scivolamento della barella sui piani inclinati (tecniche 
di sliding) 
 
MODULO E: SICUREZZA ACQUATICA: 
Argomento 1: Sicurezza fluviale e idrogeologica: le acque vive, i fiumi, i 
torrenti il ma re (aree di pericolo) 
Argomento 2: I pericoli d’intervento nei pressi delle acque vive o acque 
stagnanti (pericoli fisici e microbiologici) 
Argomento 3: Teoria del nuoto di sopravvivenza (posizione, 
galleggiamento, svestizione in acqua) 
Argomento 4: Teoria del soccorso da riva (linee di sicurezza, 
salvagenti) e guado del fiume 
Argomento 5 :Cenni di fisiologia dell’annegamento secco ed umido, 
edemi polmonari da inalazione, riflesso di immersione dei mammiferi, i 
traumi da tuffo, tecniche di primo soccorso applicate 
 
ESERCITAZIONE DI SICUREZZA ACQUATICA: 
Questa prova prevede il trasferimento del corso in ambiente acquatico 
(piscina o specchio d’acqua controllato) e lo sviluppo di prove pratiche 
di caduta in acqua, galleggiamento, vestizione e svestizione in acqua, 
lancio del salvagente, utilizzo delle linee di sicurezza.  
 
 
 
USCITA IN AMBIENTE OPERATIVO NATURALE: 
L’uscita dovrà essere regolata in base al periodo dell’anno e alle 
condizioni meteorologiche e dovrà prevedere un rapporto 
istruttori/allievi ottimale per mantenere i parametri di sicurezza minimi. 
La pratica verrà eseguita su un pendio naturale od artificiale 
adeguatamente ripulito ed attrezzato. 
 
ESERCITAZIONE DI FINE CORSO: PROVA PRATICA DI FINE CORSO: 
Questa prova prevede sia l’operatività diurna che notturna degli allievi, 
sotto lo stretto controllo degli Istruttori, impegnati nella simulazione di 
un soccorso in ambiente impervio. Tale prova dovrà prevedere il 
soccorso ad  un infortunato,  il mantenimento in vita fino al rientro al 
campo base ed il coordinamento con le altre componenti del soccorso 
e/o la simulazione di una evacuazione completa per via aerea. Tale 
esercitazione deve avere valore didattico e non valutativo. 

CONSIDERAZIONI OPERATIVE 

La nostra migliore offerta (rivolta ai Soci AIGAE) per l’intero Corso è 
di € 150/persona comprensivi di attestati di partecipazione e dotazioni 
in numero e genere variabile da concordare con gli organizzatori del 
Corso stesso 

per informazioni: Luca Vispi: cell.3395688266 e-mail 
luca.vispi@libero.it 


